
IN ITALIA 

Caso Calabria 
Dossier del Csm 
a Cossiga 
Provvedimenti di natura eccezionale e straordinaria 
per la Calabria La relazione presentata Ieri da Carlo 
Smuraglla al Csm segnala una situazione Insostenibile 
negli uffici giudiziari e nella vita civile di questa regio
ne. Lo Stato è latitante di fronte all'imperversare della 
delinquenza organizzata, Il Csm ha approvato una 
risoluzione proposta dallo stesso Smuraglla e invierà 
un dossier al capo dello Stato e al governo 

Secondo la Consulta II Senato sulla sentenza 
l'esecutivo è fuori legge Positivo giudizio del Pei 
Ripresenta continuamente «Viene riconosciuto 
provvedimenti già bocciati l'impegno dell'opposizione» 

La Corte costituzionale: 
«Troppi i decreti del governo» 
Il governo viola e svuota la Costituzione abusando 
della decretazione d'urgenza e reiterando i decreti 
non convertiti in legge dal Parlamento. Il severissi
mo giudizio è della Corte costituzionale ed è con
tenuto in una sentenza pronunciata ieri dopo un 
ricorso della Regione Toscana contro l'ennesimo 
decreto sul condono edilizio. Immediata la reazio
ne in Parlamento. Giudizio positivo del Pei. 

GIUSEPPE r. MENNELLA 

fera ROMA. -In vii di pnncl-
pio, la reiterazione dei decreti 
«nella gravi dubbi relativa-
menta-agli equilibri istituzio
nali e ai principi costituzionali, 
tanto più gravi allorché gli el
iciti urti in baie al decretò 
reiterato u n o praticamente 
Irreversibili (come, ad esem
plo, quando incidono sulla li
berti personale del cittadini) 
o allorché gli stessi effetti so
no latti salvi, nonostante l'in
tervenuta decadenza, ad ope
ra del decreti successivamen
te riprodotti». Non è consueto 
trovarsi di Ironie ad una con
danna cosi dura e netta dell'a

busalo ricorso governativo al 
decreti legge. IT giudizio poi 
ha uno specialissimo valore 
perchè pronunciato dai giudi
ci della Corte costituzionale 
(presidente Francesco Saja, 
redattore Antonio Baldassar
re) 

La sentenza è stata imme
diatamente discussa alla com
missione Affari costituzionali 
del Senato, presieduta da un 
ex presidente della Corte, 
Leopoldo Elia E il governo e 
riuscito a fornire un'ulteriore 
prova di insensibilità, ha Invia
lo in Senato soltanto un sotto
segretario Un doppio sgarbo 

al Parlamento e alla Corte 
La commissione s'è riunita 

immediatamente (appena tre 
ore dopo la sentenza) perché 
dopo poche ore l'aula del Se
nato avrebbe discusso II de 
creto Incriminato, il nono sul 
condono edilizio, che ha for
nito lo spunto ai giudici costi
tuzionali per pronunciare il 
pesante verdetto contro II go
verno La sentenza della Corte 
ha dichiarato illegittimo l'arti
colo 12 del decreto nella ori
ginaria formulazione governa
tiva In realta, nel passaggio 
parlamentare quella norma 
era stata già modificata Ma 
anche questa nona edizione 
non sarà convertita in legge 

Eerché Verdi, Pr, Dp e lisi 
anno chiesto la verifica di un 

inesistente numero legale 
dell'assemblea. Il decreto 
scadrà domenica, ili disfaci
mento della maggioranza - ha 
detto il senantore pel Giorgio 
Tornati - si dimostra anche in 

Suesto modo Ci sarà ora un 
Uro decreto e altro abusivi

smo: questo il risultato della 
mancata conversione' 

I giudici della Consulta in
vocano, poi, rimedi e nforme 
contro l'abuso della decreta
zione perché - senvono -
•non venga svuotato il signifi
cato dei precetti contenuti 
nell'articolo 77 della Costitu
zione» 0 decreti possono es
sere adottati «In casi straordi
nari di necessità ed urgenza»; 
•ì decreti perdono efficacia 
sin dall'inizio se non sono 
convertiti In legge entro ses
santa giorni dalla loro pubbli
cazione») E la Corte aggiunge 
ancora che «non può esimersi 
dal nlevare le violazioni della 
Costituzione dovute alla reite
razione dei decreti» (e fa il ca
so, appunto, del decreto rela
tivo al condono) In questo 
provvedimento è stato avverti
to lo «svuotamento sostanzia
le» dei poteri delle Regioni 
(nella fattispecie in materia 
urbanistica) sanciti dagli arti
coli 117 e 118 della Carta co
stituzionale 

La sentenza - dicevamo - è 
stata discussa in commissione 
e poi in aula E il senatore Ro
berto Maffloletti, dell'ufficio 

di presidenza del gruppo pei, 
ha chiamato in causa, tra I al
tro, l'uso di parte, non sereno 
e non obiettivo, che la mag
gioranza fa di quella norma 
regolamentare che sottopone 
al vaglio di costituzionalità del 
Parlamento i decreti governa
tivi E Leopoldo Ella ha rivolto 
un monito al governo perché 
rientri nella normalità costitu
zionale 

Il presidente dei deputati 
comunisu Renato Zanghen ha 
apprezzato «vivamente» la 
sentenza «Si condanna cosi -
ha aggiunto - una pratica di 
governo che rischiava di sov
vertire 1 ordinamento costitu
zionale L'opposizione vede 
riconosciuto II suo impegno 
contro il degradante fenome
no della reiterazione del de
creti La Corte ha infatti affer
mato un principio di fonda
mentale rilievo, la reiterazio
ne dei decreti incide grave
mente e in ogni caso sugli 
equilibri costituzionali e sui di-
ntli dei cittadini» Zangheris'e 
poi augurato che «tutu gli or
gani dello Stato» ispirino la lo
ro azione ai principi riafferma
ti dalla Corte 

Approvata la legge 

Patente Cee anche in Italia 
Diventano obbligatorie 
le cinture di sicurezza 
• i ROMA È arrivata anche 
In Italia la patente europea ie
ri la commissione Trasporti 
delta Camera ha approvato in 
via definitiva la legge che, ac
cogliendo una direttiva Cee di 
otto anni fa, prevede nuove 
norme per II rilascio del docu
mento, per l'attività delle au
toscuole, per la circolazione 
con documenti di guida rila
sciati ali estero Le patenti co
munitarie conterranno anche 
l'Indicazione completa del 
gruppo sanguigno di apparte
nenza del titolare Potrà an
che non esserci la fotografia 
del conducente, il quale però 
dovrà avere con sé un docu
mento di Identità non scadu
to Camblerà anche la segna
letica stradale, il ministero del 
Lavori pubblici dovrà dispone 
l'adeguamento alle norme In
temazionali Le nuove norme 
rendono Inoltre obbligatone 
le cinture di sicurezza che, 
dopo 18 mesi dall'entrata in 
vigore della legge, dovranno 
essere indossate dagli occu
panti dei sedili antenori L'ob
bligo verrà esteso, dopo altri 
sei mesi, a tutti gli occupanti 
dell'auto Per I bambini sotto i 

3uattro anni, dopo un anno 
all'entrata in vigore della leg

ge, sarà obbligatorio l'uso del 
•seggiolino» Arriverà anche 
la «prova del palloncino»' le 
forze dell'ordine potranno ta
re l'accertamento immediato 
del tasso alcoolometrico del 
conducente e per chi guida In 
stato di ebrezza è prevista una 
pena fino a un mese di arre

sto Accertamenti anche pres
so i centri ami-droga per chi 
fluida sotto l'effetto di stupe-
acenti 

Oltre alla visita medica Im
mediata, per chi guida sotto 
I effetto di sostanze stupefa
centi è prevista la sospensio
ne della jpatente da parte del 
prefetto fino all'esito dell'esa
me di revisione 

Ma ecco il calendario previ
sto dalla legge per la Installa
zione obbligatoria delle cintu
re di sicurezza che potranno 
essere, a scella dell utente, • 
tre punti riawolglblll o del ti
po sub-addominale 

- veicoli Immatricolati do
po l'entrata In vigore della leg
ge obbligatorie subito per le 
parti anteriori, 

- veicoli immatricolati 
daH'1/1/78 all'entrata In vigo
re della legge obbligatorie 
entro un anno per le parti an
teriori, 

- veicoli immatricolati dal 
29/3/74 all'l/l/78 entro 18 
mesi per le parti anteriori; 

- veicoli immatricolati do
po due anni dall'entrata In vi
gore della legge obbligatorie 
per le parti anteriori e poste
riori, 

- bambini inferiori ai 4 an
ni' dopo un anno dall'entrata 
In vigore della legge obbliga
torio essere trattenuti tu tutti i 
sedili, 

- bambini da 4 a 10 anni 
dopo 18 mesi dall'entrata In 
vigore della legge obbligato
rio esaere trattenuti su sedili 
anteriori 

• • ROMA •Meritano inoltre 
particolare menzione la no
tevolissima frequenza di rapi
ne di fucili in danna di caccia
tori, allo scopo di procurarsi 
armi con facilità, Il singolare 
fenomeno delle mandrie di 
vacche delle zone di Clttano-
va, Tnurtanova, Molochlo, che 
circolano nel fondi privati e 
nel terreni pubblici, senza al
cun disturbo e nel generale 
«rispetto» che si ritiene dovuto 
al loro presumibili proprieta
ri • 

Non è 11 copione di un film 
western Sono stralci di una 
relazione sulla Calabria pre
sentita Ieri nell'aula del Con
siglio superiore della magi
stratura Fanno parte della do
cumentazione raccolta dal 
cornitelo amlmalla del Consi
glio nel corso di una recente 
visita a questa regione Nel 
rapporto sugli Incontri avuti a 
Reggio Calabria e a Catanzaro 
Carlo Smuraglla sottolinea II 
•pericolo, segnalato da diver
si magistrali, che senza Inter
venti organici ed efficaci si fi
nisca per considerare come 
«normale» Il sistema della ille
galità diffusa» 

Non si tratta solo dell'im
pressionante sequenza degli 
omicidi nel Reggino, delle 
estorsioni, dei sequestri di 
persona, della droga, piaghe 
mille volte evocate, tutte In 
Impressionante crescita nel
l'ultimo anno II colluso della 
(liuntizla civile determina una 
uga In direzione del poteri Il

legali, I soli In grado di soddt 
stare rapidamente certe 
aspettative L'arbitrato è or-
mal in mano alla mafia, che 
chiede In cambio voti, labe 
testimonianze, uso di locali 
per nascondervi armi o lati
tanti- Fernanda Contri ha se
gnalalo Ieri al Consiglio che 
•mediatori d'aflarl» procac
ciano clienti a certi avvocati 
vantandone la parentela con 
magistrali della zona Glancar-
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Seminario 
sulla giustizia 
a Pavia 
Un eamlrierla di studio por la rifar 

m i della ojuatliia civile e In prò* 
Dramme domani e Pavia (Sala 
Rivellino del Castello Vlaoon-
teo, ore B 30) per Iniziativa del 
I l anione Giuetizla delle Dire-
Itone del Poi delle locele federe-
alone del partito Reiezioni ee-
rpnno evolte de Carlo Smurarle 
del Cam, idoordo R M dell u-
nlvareite di Milano Michele Te-
rutto « Vittorio Denti dell'Uni 
varane di Pavia e dal magiatreto 
I l io elnlsoelortl la ooncluaionl 
saranno trene de Celare Salvi 
reaponaeblle Qiuatizla del Poi 

• • 
I doputetl comunisti cono tentili ad 

eeeare preaentl SENZA ECCE
ZIONI ALCUNA alla sedute di 
venerai 11 mano 

Manlfeeteilonl oeel A Baaioilno 
(Avallinoli M D Atonie (Napo 
li): P Panino (erosela) A Tor 
terella (Peullo MI) R Zangherl 
(Siena), N Canaul [Empoli Fi) 
R Malnerdl (Ginevra) Q Mele 
(Ciamplno Rm) p Novelli 
(Monteverchl Ari l Pettinai 
(Milano) P Rubino ITrevlaol 

lo Caselli ha ricordato che la 
mancanza di personale di 
cancelleria Impedisce al Tri
bunale di Reggio Calabria di 
riscuotere venti miliardi risul
tanti da una serie di condanne 
a pene pecuniarie E Intanto la 
'ndrangheta si trasforma e si 
fa più agguerrita nella sola 
Palmi si registra l'iscrizione di 
ben 2125 società, un numero 
che si spiega solo con l'esi
genza della criminalità di rici
clare 1 proventi del propri traf
fici 

Pi fronte ad un simile sce
nario, Il Csm può fu poco in 
termini di competenze, molto 
a livello di solleciMone e de
nunce Smuraglla ha proposto 
- e l'assemblea di palazzo del 
Marescialli ha approvato ell'u-
nanlmltà - un aumento miralo 
degli organici del magistrati e 
una loro miglior distribuzione 
sul territorio, forme di Incenti
vazione per la permanenza 
nelle sedi più disagiate, Inizia
tive per la formazione specifi
ca del giudici operanti In que
st'area, l'adeguamento del 
personale ausiliario, delle 
strutture materiali, della poli
zia giudiziaria 

Ma - si * Insistito ieri - non 
si determinerà una svolta nel
le vicende calabresi tenia una 
ricomposizione del tessuto 
democratico, un risanamento 
economico e sociale, una di
versa qualità della pubblica 
amministrazione L» relazione 
Smuraglla, Meme a quelle 
sulle altre visite compiute nel
l'ultimo blennio in Sicilia e 
nella stessa Calabria, sarà In
viata in (orma di dossier al ca
po dello Stato (che è anche 
presidente del Csm), al gover
no, al parlamentari, all'Alto 
Commissario per la lotta alla 
mafia, al vertici delle Ione 
dell'ordine, alle autorità locali 
delle due regioni E una pro
posta di Caselli, accolta da 
tutti i consiglieri Come dire, 
ognuna si assuma la sua parte 
di responsabilità 0 Fin 

Sott'accusa l'Unire e la società Trenno 

Che succede nel mondo dell'ippica? 
Il Senato avvia un'indagine 
Le vicende e i problemi dell'ippica approdano nuo
vamente in Parlamento, Dopo le numerose (oltre 50) 
interpellanze ed Interrogazioni della passata legisla
tura, la commissione Agricoltura del Senato ha ora 
deciso un'indagine conoscitiva su un fenomeno che 
coinvolge grossi interessi economici e politici. Si par
lerà naturalmente dell'Unire, recentemente commis
sariata dal ministro Pandolli e dell'affare Trenno. 

N g D 0 C A N i T f j -
••ROMA II Parlamento si sa operazione fininslarla-un 
occuperà, nelle prossime set- aliare ani 100 miliardi - che 
limane, del mondo dell'lppl- vede In gara per il suo acqui-
ca. La commissione Agricol- sto «Sua emittenza» Silvio Ber-
tura del Senato ha Ieri, Infatti, lusconi • la Leed Brook, una 
deciso di procedere ad un'in- grossa multinazionale britan-
daglne conoscitiva sul lene- nlca che controlla circa 
meno che * sportivo, ma an- 10 000 agenzie Ippiche e una 
che finanziario e politico. In- catena di alberghi della MI-

'«Il ' 
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tanto, sempre Ieri, si è avuta 
notizia del ricorso al Tar con
tro Il commissariamento del
l'Unire (Unione nazionale in
cremento razze equine, che -
In base ad una legge del 1942 
e ad un decreto presidenziale 
del 1981 -esercita, nel nostro 
paese, il governo dell'ippica) 
da parte del defenestrato ex 
presidente Raffaello Picchi. 
Ricorso di 29 cartelle nel qua
le al lanciano dure accuse 
contro II ministro dell'Agricol
tura Filippo Maria Pandolfl, 
che - secondo Picchi - avreb
be agito con fini •punitivi e 
persecutori» nel suol confron
ti, sotto t'influenza della po
tentissima società di corse mi
lanese Trenno, da pochi gior
ni nuovamente quotata In Bor> 
sa, dopo lunga assenza. Dicla
mo. per inciso, che attorno al
la Iranno è in corso una gre* 

ton, 
Questo della Trenno non è 

che uno degli esempi dei mol
tissimi, intricati Interessi eco
nomici che ruotano intorno 
all'ippica, terreno fertilissimo 
di scommesse e di affari Un 
òusfness di 4,000 miliardi an
nui, sul quale da sempre si sa
no appuntati appetiti, consu
mate lottizzazioni, fiorite 
combinazioni d'affari e politi
che. E da sempre spunta il no
me di Giulio Ammolli, consi
deralo un po' Il padrino del
l'ippica italiana, tanto che lo 
stessi Picchi, In una recente 
Intervista alla «Calzetta dello 
sport», affermava tranquilla
mente di essere stato •politi
camente tradito» e spiegava i 
(atti come la «storia al un silu
ramento della Trenno ad An-
dreottl». 

Da tempo, l'Unire è, co-

i l i i m w * ^ w» *u< 

Un concorso Ippico alle espuntene 

munque, nell'occhio del ci
clone Nella passata legislatu
ra senatori e deputati chiesero 
a più riprese al ministro di In
tervenire, di Indagare, di deci
dersi per un rinnovamento 
che passasse attraverso II 
commissariamento, I comuni
sti, a partire dall'ottobre del 
1984, interrogarono più volte 
Pandolfl, perché si pronun
ciasse su una situazione che 
diventava sempre più delica
ta. Il ministro ha tergiversato, 
ha lasciato In prorogano la 
vecchia dirigenza scaduta da 
due anni. Ora si è deciso al 

gran passo, alla misura drasti
ca, ma in grave ritardo Se 
avesse dato ascolto ai comu
nisti, oggi sarebbe probabil
mente già avviata quell'opera 
di nforma con una nuova leg
ge, che si renda ormai impro
rogabile, per una sana ammi
nistrazione e un ordinato svi
luppo dell'ippica italiana 

Le mosse del ministro non 
sono chiare Su questo ha ra
gione Picchi infatti, se il com
missariamento vuole significa
re una dura cntica alla gestio
ne dell'Unire, perché colpire 
solo II presidente e salvare, 

anzi nominare addirittura co
me sub-commissari, i due vi
cepresidenti Gianfranco Fab
bri, socialista e Carlo D'Ales
sio, de, che hanno sempre 
condiviso le decisioni di Pic
chi? Perché due pesi e due mi
sure? Forse perché si tratta di 
personaggi particolarmente 
amali da qualche potente? 
Dopo tante bufere, denunce 
della Corte dei conti, inchie
ste, indagini della Procura di 
Roma, ad avviare una vera 
opera di risanamento e aprire 
la strada alla riforma non ci 
pare che il ministro abbia co
minciato con il piede giusto 

Gli operai e i tecnici di Manfredonia discutono a Roma 
con le associazioni ecologiste sul ricatto occupazionale 

L'Enichem divìde operai e ambientalisti 
Confronto diretto tra associazioni ambientaliste, da 
una parte, e lavoratori e tecnici dell'Enichem di Man
fredonia e rappresentanti degli enti locali dall'altra. 
Gli ambientalisti hanno messo sotto accusa il com
portamento dell'Enichem e criticato il ministro Ruffo-
io I lavoratori hanno contestato la sentenza del pre
tore Gillo e chiesto che l'Enlchem possa ancora scari
care i nfiuti in mare per salvare il posto di lavoro 

MIRELLA ACCONCIAME8SA 

m ROMA Confronto 
drammatico ieri a Roma nel
la sede del Wwf Sotto il 
portone un gruppo di lavo
ratori ha atteso nel freddo 
che la loro delegazione rife
risse sull incontro con gli 
ambientalisti Intorno al 
grande tavolo (non é la pri
ma volta, ma sicuramente la 
più drammatica) rappresen
tanti del Wwf, della Lega 
ambiente, di Italia nostra, 
operai e tecnici dell Eni-
chem di Manfredonia, sin
daci e consiglieri del tre Co

muni della Puglia più diret
tamente interessati ali emer
genza 

La questione è assai com
plessa ed è toccato al preto
re Gianfranco Amendola la
re il punto e illustrare I ter
mini del problema Se gli 
ambientalisti ritengono, e 
giustamente, che la decisio
ne del pretore Olio di 
Otranto sia conseguente al
le leggi e alle norme in dife
sa deimare e dell'ambiente, 
lavoratori, tecnici e ammlnl-

straton locali non lo conte
stano (anche se avanzano 
qualche riserva), ma chie
dono che sia data la possibi
lità all'Enicliem di scaricare 
ancora per tre mesi in mare 
E si fanno forti di un dato 
concreto dal 27 febbraio 
sono senza paga e la socie
tà, non potendo scaricare a 
mare t rifiuti, non produce 
«Circa 20 miliardi sono stati 
spesi, in pochi giorni - dico
no -, per comperare capro-
lattante ali estero Rischia
mo di perdere I mercati E 
se finora senza salario sono 
rimasti qualche centinaio a 
correre il rischio sono in 
1G0Q» 

A rendere problematica 
la questione di Manfredonia 
non è 11 «ricatto occupazio
nale» o, comunque, non so
lo questo, ma una serie di 
autorizzazioni rilasciale dal 
ministro e bloccate dal pre
tore di Otranto che creano 

non poche difficoltà di In
terpretazione dei fatti 

Dice il pretore Amendola 
«Il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo dovrebbe 
costitursl parte civile nel 
processo contro gli scarichi 
in mare dello stabilimento 
Enlchem di Manfredonia, 
nella sua funzione di massi 
mo difensore istituzionale 
dell'ambiente Poiché, pe
rò, è stato lo stesso Ruffolo 
ad autorizzare nuovamente 
lo scorso 15 febbraio lo sca
rico di residui chimici in ma
re da parte dell Enichem, il 
ministro si costituirebbe, in 
pratica, parte civile contro 
se stesso» 

La nuova autorizzazione a 
scaricare in mare è, intatti, 
di soli tre mesi in attesa che 
I Enlchem disponga di altn 
depositi a terra, perche 
quelli disponibili sarebbero 
tutti riempiti L autorizzazio
ne ministeriale è stata però 

bloccata dal pretore di 
Otranto perché 1 ha ritenuta 
non concessa nel nspetto 
delle disposizioni della leg
ge Merli sull inquinamento 

Che cosa hanno chiesto 
len le associazioni ambien
taliste' In pratica che il mini
stro accerti sin da oggi se 
non sia possibile ali Enl
chem di procedere, per soli 
altri tre mesi allo stoccag
gio prowisono dei reflui E 
inoltre di chiedere all'Eni 
chem il nspetto della legge, 
non consentendole di licen
ziare o mettere in cassa inte
grazione i lavoraton, dato 
che e stata la stessa società 
chimica - un'industria di 
Stato si badi bene - a dare 
origine al sequestro del pre
tore Cillo, scancando in ma 
re sostanze non dichiarate 
nell -nitonzzazìone prece
dentemente concessa e 
quindi violando la legge Per 
questo motivo te associazio

ni hanno messo a disposi
zione gratuitamente I loro 
legali per quei lavoratori che 
intendessero far valere i lo
ro diritti nei confronti del-
1 Enichem 

Sulla questione è stato 
chiamato a pronunciarsi in 
questi giorni il Tribunale del
la liberta, mentre, comun
que il processo penale è fis
sato per il prossimo 29 mar
zo 

Le associazioni ambienta
liste hanno colto l'occasio
ne dell incontro di len per 
ribadire che gli scarichi di 
nfiuti tossici in mare sono 
contrari alle convenzioni in
ternazionali di Barcellona e 
di Londra sottoscritte dall I-
talia e pertanto chiedono 
con urgenza al ministro di 
eliminare dalla nostra legi
slazione «una volta per tut
te» la possibilità per le indu-
stne di eludere la legge sca
ricando in mare tramite na-

Contro l'Aids 

Nessuna 
campagna 
di massa 
era ROMA Un Donai Cattln 
inferocito quello che ieri ha 
•affrontato» i giornalisti, dopo 
la prima riunione della nuova 
Commissione contro l'Aids. 
Convinto evidentemente che 
la miglior dllesa è l'attacco il 
ministro della Sanità ha defini
to denigratoria e provocatoria 
la campagna di stampa contro 
la sua politica. Il fatto é che 
dietro la girandola di miliardi 
ancora una volta esibiti c'è so
lo il vuoto assoluto di iniziati
va. Il ministero ancora non i 
riuscito ad organizzare una 
campagna di prevenzione e di 
Informazione di massa, men
tre da mesi preannuncia l'as
segnazione di un appalto di 
20 miliardi e la diffusione di 
20 milioni di opuscoli fra le 
famiglie Italiane 

Quanto al divieto dell'uso 
del preservativo, ieri ribadito 
dalla Chiesa cattolica, Donai 
Cattln ha dichiarato «Posso ri
spettare questa posizione co
me cattolico, ma il ministero 
della Saniti, la precedente 
commissione, come anche 
l'Organizzazione mondiale 
della saniti, a proposito del
l'uso del profilattico si sono 
espressi chiaramente soprat
tutto nguardo al sieropositivi 

L'indicazione è di astenersi 
dai rapporti sessuali o di usare 
11 profilattico» Donat Cattin 
ha tuttavia in altre occasioni 
sostenuto che personalmente 
non Intende fare pubblichi 
gratuita alle industrie produt
trici dei preservativi e anche 
su questo argomento entrò In 
aspra polemica con 11 profes
sor Aiuti (estromesso dalla 
Commissione), Il quale ntiene 
il profilattico l'unico reale 
mezzo di difesa contro il con
tagio da Hiv 

Per quanto nguarda il pro
gramma per I Aids la spesa 
complessiva si aggirerà sul 
400 miliardi, di cui solo 44 ra
cimolati Altri cento dovreb
bero arrivare dall'attuale Fi
nanziaria, duecento dalla Fi
nanziaria '89 e il resto even
tualmente saranno distratti 
dal Fondo sanitario nazionale 

Intanto di Aids ci si conti
nua ad ammalare al 29 feb
braio i casi complessivi erano 
1619 con 869 morti nspetto 
ai 1547 casi dell 8 febbraio I 
bambini colpiti sono 66 e 1 ca 
si dovuti a contatti eteroses
suali 62. pari al 4% del totale 
La fascia di etì più colpita In 
assoluto è quella che va dai 20 
al 29 anni, con 890 casi (699 
maschi e 191 femmine), se
gue la fascia Immediatamente 
successiva 30 39 anni con', 19 
casidi cui 370 maschi e 49 
femmine 

Intanto ieri dalla Commis
sione saniti del Senato sono 
stati ascoltati il professor Pac
chiar! direttore generale del-
) Istituto superiore di sanità e 
il professor Carlo Vetere di 
rettore generale del servizi di 
medicina sociale del minlste 
ro Secondo quest ultimo 
l'Aids riguarda sempre di più I 
tossicodipendenti, mentre 
sempre meno gli omosessuali 
che evidentemente hanno 
adottato le precauzioni neces
sarie 

Tv private 
Contestata 
convenzione 
StatoRai 
ara ROMA Le tv private pro
testano contro la convenzio
ne Stato-Rai, ma lo fanno con 
toni, ragioni, obiettivi molto 
diversi Della nuova conven
zione - che ha appena ricevu
to il parere favorevole della 
commissione di vigilanza - si 
è discusso ieri in due confe
renze stampa, la primi tenuta 
dall'Ami, una associazione di 
piccole emittenti locali, la se
conda dalla Fri (Federazione 
radio e televisioni) che rap
presenta I grandi network pri
vati e piccole e medie emit
tenti Si lamenta II latto che la 
nuova convenzione restitui
sce al servizio pubblica un mi
nimo di precedenza nell'uso 
delle frequenze «Viene supe
rata - ha detto Filippo Rebec
chini, presidente della Frt - la 
tutela dell'emittenza privata 
prevista dalla legge 10» vale a 
dire, il cosiddetto decreto 
Berlusconi La Frt lamenta 
l'eccessiva velociti della 
commissione di vigilanza 
(diamine, per i ina volta che la
vora celermente!) e II fatto 
che il ministro Marnmt non 
abbia consultato l'emittenza 
privata. Ma alcuni toni oltran
zisti di rappresentanti della FI-
nlnvest rivelano Intenti stru
mentali non è alle porte lo ' 
«sterminio» delle tv locali, pe
raltro gii abbondantemente 
praticato dall'oligopolio pri
vato r 

Su che cosa fanno affida
mento Berlusconi e I suol al
leati e coassociau? Sul fatto 
che 11 Consiglio del ministri 
non autorizzi Marnimi ad ema
nare l'atto amministrativo che 
dovrà rendere operativa la 
nuova convenzione, più con
cretamente, si spera nella crisi 
di governo, non si esclude, in
fine, un ricorso all'Alta corte 
di giustizia 11 fatto è che la 
convenzione, se approvata, 
priva l'oligopolio privato di 
un'arma contrattuale Proba
bilmente, più che la conven
zione si teme - infatti - l'e
ventuale prossimo pronuncia
mento della Corte costituzio
nale, che potrebbe sanziona
re l'illegittimità dei grandi ne
twork nazionali È significati
vo, infatti, che le tv indipen
denti Individuano tutt'altro ri
schio che, alta fine di tutto 
questo strillare, Rai e gruppo 
Berlusconi finiscano con lo 
spartirsi tacitamente le fre
quenze, strozzando proprio 
l'emittenza locale, ma l'unica 
che la Corte costituzionale ab
bia effettivamente legittimato 
allorché infranse li monopollo 
del servizio pubblico 

La Frt ha anche annunciato 
che presenterà ricorso al Tri
bunale amministrativo del La
zio contro il provvedimento 
con il quale Marami ha di re
cente autorizzato le trasmis
sioni di Telemontecarlo, legit
timandone di fatto 1 uso dell* 
diretta Analoga Iniziativa ha 
annunciato I Ann a AH 
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